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Contributo dell’associazione Moneta Positiva 
all’assemblea costituente del M5S 

Premessa 

MONETA POSITIVA è una Associazione di Promozione Sociale attiva dal 2015.  

In questi anni il nostro gruppo di lavoro ha organizzato più di 200 eventi pubblici in tutta Italia, 
anche all’interno di Scuole superiori ed Università, e soprattutto delle Istituzioni nazionali: 

• Camera dei Deputati - 4 novembre 2016 "Banche e creazione di moneta", organizzato dal 
M5S https://www.youtube.com/watch?v=2JyHP1rL_yQ 

• Camera dei Deputati - 23 novembre 2018 "Società, economia e moneta positiva" organizzato 
da Moneta Positiva https://www.byoblu.com/2018/11/28/lalba-di-una-nuova-moneta-per-litalia/ 

• Senato - 29 gennaio 2019 "Spread, banche e sicurezza nazionale nel contesto europeo" 
organizzato dal M5S https://www.youtube.com/watch?v=G63ZtLu6guk 

• Senato - 16 luglio 2019 "Uscire dalla crisi economica: riflessioni e prospettive" organizzato 
dal M5S https://www.youtube.com/watch?v=VcgOQGRU654 

• Senato - 4 marzo 2022 "Innovazione e tecnologia per una economia della persona" 
organizzato dal M5S https://www.youtube.com/watch?v=I9cg7MiQKTc 

• Senato - 8 settembre 2022 "Oltre il Superbonus per una economia del benessere" 
organizzato dal M5S https://www.youtube.com/watch?v=QsJe5K-NW6k 

• Camera dei Deputati - 24 marzo 2023 "Un Mondo Positivo" organizzato da Moneta Positiva, 
con n.16 relatori diversi https://www.youtube.com/watch?v=AvD8v-U5NZM 

• Camera dei Deputati – 20 novembre 2023 "Una Italia Positiva" organizzato da Moneta 
Positiva, con n.12 relatori diversi https://www.youtube.com/watch?v=IATxsYfevg0 

Ha anche partecipato a 3 convegni in Regione Lombardia, nel 2019 e 2021, organizzati da Raffaele 
Erba del M5S, e in Regione Emilia-Romagna nel 2024, organizzato da Maura Catellani della Lega, 
oltre ad un convegno in Ungheria organizzato da Sándor Lezsák, Vicepresidente del Parlamento 
Ungherese: https://unmondopositivo.it/ungheria/ 

Tutte le proposte di Moneta Positiva sono spiegate nei libri di Fabio Conditi: 
Manuale in 12 passi per uscire dalla crisi (2015), Riforma del Sistema Monetario (2017), La 
Mossa del Cavallo (2019), The Great RE-BEST (2022) e Un Mondo Positivo (2023). 

Le proposte di Moneta Positiva sono state accolte dai senatori del M5S Sabrina Ricciardi, Mario 
Turco, Emiliano Fenu e Stanislao Di Piazza, illustrate nei convegni alla Camera, Senato e Regione 
Lombardia, oltre che presenti in:  

• interviste in TV come Piano di Autofinanziamento Interno; 

• diversi articoli su testate nazionali in merito alle singole proposte; 

• inserite nel programma completo del M5S nel 2022 a pag.198, nel punto 4.13 – Piano Italia  

• inserite nel libro "La strada giusta" scritto nel 2024 da Mario Turco, attuale vice-presidente del 
Movimento 5 Stelle, ex sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri del II° 
Governo Conte con delega alle Politiche Economiche ed agli Investimenti. 

Le nostre proposte, inserite nel Piano di Autofinanziamento Interno, riguardano la creazione di una 
Banca Pubblica e l’utilizzo come strumenti di scambio dei Crediti Fiscali e dei Conti di Risparmio. 

Abbiamo anche collaborato fattivamente alla stesura di 6 disegni di legge, la maggioranza dei 
quali presentati da parlamentari del M5S. 



 

Infine le nostre proposte sono state l’ossatura del programma del Team del Futuro Economia 
Claudio Frati che nel dicembre 2019 arrivò terzo con 5100 voti pari al 31,8% dei consensi in un 
serratissimo confronto con il Team Raduzzi (2° con 33,5%) e il Team Presutto (2° con 34,8%)..  

Ora come allora vogliamo proporre al M5S di valutare le nostre proposte e la nostra visione 
dell’economia e della società, come quadro di riferimento realmente alternativo a quelli 
adottati dalla principali forze politiche.  

I vantaggi del nostro progetto è che rappresenta un quadro organico e coerente, con obiettivi 
in linea con i principi del M5S ma soprattutto individua gli strumenti concreti e realizzabili 
necessari per realizzarlo. Non a caso diverse nostre proposte sono già state tradotte in disegni di 
legge a firma di parlamentari del M5S.  

Infine tra i nostri esperti del Gruppo di Lavoro ci sono persone che hanno già goduto della fiducia 
del M5S, come la senatrice Sabrina Ricciardi e Filomena Maggino, consigliera del Presidente 
Conte sui temi della qualità della vita, sostenibilità e statistica, oltre che Presidente della Cabina di 
Regia "Benessere Italia" durante i Governi Conte e anche membro del comitato di esperti economici 
e sociali (Task Force Fase 2) incaricato nel 2020 di gestire l'emergenza Covid in Italia. 

Alleghiamo l’elaborazione sintetica dei filoni tematici richiesti e anche il sito del Movimento 
culturale "Un Mondo Positivo", che riassume la nostra visione. 

Chiediamo all’assemblea costituente del M5S di adottare le nostre proposte come quadro di 
riferimento in tema economico, magari con modifiche e/o integrazioni generate dal confronto. 

L’associazione Moneta Positiva ed i suoi esperti, sono disponibili a collaborare con il M5S alle 
proposte, anche per tutelare la loro coerenza interna e di riflesso la nostra credibilità. 

FILONI TEMATICI 

In questo tempo di paura e sfiducia, noi vogliamo promuovere Positività e Amore per l'essere 
umano, affinché le nostre risorse siano indirizzate verso azioni vitali e concrete.  

1. Carta dei Principi e dei Valori 

La costellazione dei valori della Carta dei principi ha l’obiettivo di costruire un futuro migliore, 
realizzando una società più equa e solidale, ma bisogna essere chiari. 

L’obiettivo principale deve essere il “pieno sviluppo della persona umana” e la 
realizzazione di un “benessere equo e sostenibile per tutti”. 

Le cinque stelle hanno la funzione di illuminare l’orizzonte ed orientare l’azione, quindi devono 
rappresentare i temi fondamentali necessari e sufficienti a raggiungere questo obiettivo principale: 

● Diritti della persona, previsti dalla nostra Costituzione, soprattutto nei principi fondamentali, 
i primi 12 articoli; 

● Bisogni individuali e collettivi, fino al pieno sviluppo della persona umana, come previsto 
dall’art.3 della Costituzione; 

● Famiglie e comunità, perché sono le strutture portanti della nostra società, ma  anche 
strumenti fondamentali per garantire il pieno sviluppo della persona umana; 

● Beni comuni, perché sono patrimonio di tutti, anche delle generazioni future, e strumenti 
fondamentali per soddisfare i bisogni individuali e collettivi; 

● Ambiente, componente fondamentale del benessere individuale/collettivo, ma dobbiamo 
passare da un modelli di sviluppo basato sul profitto a tutti i costi, ad un modello di sviluppo basato 



 

sul benessere equo e sostenibile per tutti. 

Se non tuteliamo e valorizziamo al meglio queste cinque stelle, il pieno sviluppo della 
persona umana diventa una chimera e non si riuscirà mai a realizzare un benessere equo e 
sostenibile per tutti. 

Purtroppo, nell’attuale paradigma economico, lo Stato ed i Governi non hanno gli strumenti per 
attuare politiche economiche che vadano in questa direzione, perché mancano gli strumenti per 
individuare e scegliere le azioni da progettare, ma soprattutto mancano le risorse finanziarie 
sostenibili per realizzarle.    

Dobbiamo cambiare paradigma ed individuare nuovi strumenti innovativi e tecnologici 
che ci permettano di raggiungere l’obiettivo principale del pieno sviluppo della persona 
umana e del benessere equo e sostenibile per tutti. 

4. Economia, lavoro, impresa  

Per raggiungere il “pieno sviluppo della persona umana” e “benessere equo e sostenibile 
per tutti”, è necessario individuare nuovi strumenti di valutazione e di finanziamento delle 
politiche economiche che ci permettano di raggiungere questi risultati. 

Strumento di valutazione: il BES 

L’Economia è l’organizzazione della gestione delle risorse scarse del pianeta, al fine di 
soddisfare al meglio i bisogni individuali e collettivi.  

Quindi l’economia ha come obiettivo il benessere delle persone, inteso fino alla completa 
autorealizzazione, come indicato dalla famosa piramide di Maslow, o fino al pieno sviluppo della 
persona umana, come prevede l’art.3 della nostra Costituzione.  

Ma è necessario avere uno strumento di valutazione del benessere per individuare le 
politiche economiche più adatte a raggiungere questi scopi. 

Oggi lo strumento più utilizzato è il PIL, che però non è adatto, perché aumenta anche con 
terremoti, frane e alluvioni, crolli infrastrutture, incidenti stradali, furti e criminalità, malattie e 
farmaci, ed anche con produzione di armi e guerre. Come diceva Robert Kennedy nel 1963, “Il PIL 
misura tutto, tranne ciò che rende la vita davvero degna di essere vissuta”.   

Esiste un sistema di indicatori statistici denominato BES (Benessere Equo e Sostenibile) 
messo a punto presso l’Istat, che permette di valutare ex ante ed ex post gli obiettivi previsti e 
quelli raggiunti in merito alla qualità della vita di tutti. Questo indicatori, il cui uso deve 
diventare obbligatorio nella decisione pubblica, ci forniscono informazioni utili in diversi ambiti: 
ambiente, salute, istruzione, occupazione, qualità del lavoro, reddito, reddito minimo, relazioni 
sociali, ecc.   

Il BES permette di capire dove e come dobbiamo intervenire con necessità ed urgenza, e 
può guidare e orientare le scelte politiche verso la massimizzazione del benessere individuale e 
collettivo, in funzione delle risorse disponibili e utilizzabili.  

La valutazione del BES alla fine dell’azione economica (ex post), confrontata con quella 
all’inizio (ex ante), permetterà anche di capire se il risultato voluto è stato raggiunto e/o se sono 
necessari correttivi e miglioramenti nelle azioni future. 

Strumenti di scambio: monetari, fiscali e finanziari 

Attualmente lo Stato ho solo due sistemi principali di finanziamento, che però riducono il 
benessere individuale e collettivo:  



 

● le tasse, che impoveriscono cittadini ed imprese; 

● i prestiti dai mercati finanziari, che aumentano il debito pubblico. 

In realtà lo Stato è l’unico soggetto che, in un determinato territorio, dà valore al denaro tramite 
l’imposizione giuridica del corso legale e l’imposizione fiscale che gli permette di decidere con 
quale strumenti dobbiamo pagare le tasse. 

Quindi lo Stato è l’unico soggetto che può creare denaro, cioè strumenti di scambio 
monetari, fiscali e finanziari che accetta per il pagamento di tasse. 

Lo dimostra l’articolo 1 della Costituzione (la sovranità appartiene al popolo e non può essere 
ceduta, art.11), ma soprattutto lo conferma l’art.117 punto “e”, dove afferma che lo Stato ha 
legislazione esclusiva in materia di moneta e di tasse.  

Oggi, con l’innovazione tecnologica di cui già disponiamo nell’ambito elettronico,   si possono 
creare nuovi strumenti di scambio monetari, fiscali e finanziari, perfettamente compatibili con 
la nostra Costituzione, ma anche con le norme nazionali ed europee, senza indebitarsi con i mercati 
finanziari e/o con l’Unione Europea. 

Piano di Rinascita Economica: piattaforma SIRE 

La crisi economica e sociale è drammatica: aumento del debito pubblico e della spesa per 
interessi, aumento dei costi energetici, riduzione della domanda interna, calo del credito alle 
imprese, recessione economica, fallimenti e disoccupazione, riduzione entrate fiscali, ecc. 

Alcuni di questi strumenti sono già utilizzabili da subito o attivabili in tempi brevi: 

 Conti correnti fiscali per lo scambio di crediti d’imposta al fine di finanziare la spesa 
pubblica senza aumentare il debito pubblico;  

 Conti correnti di Risparmio per scambiare titoli di stato elettronici, tutelando i risparmi 
degli italiani ed offrendo un’alternativa ai BTP sui mercati finanziari; 

 Banca Pubblica utilizzando il Medio Credito Centrale, magari unito con il Monte dei 
Paschi di Siena, per finanziare le imprese in difficoltà a tassi agevolati. 

Questi strumenti sono completamente sostenibili perché non aumentano il debito pubblico verso 
i mercati finanziari e l’Unione Europea, ma soprattutto sono perfettamente compatibili con la nostra 
Costituzione e le norme europee. 

Tra l’altro la loro implementazione, permette di rispettare anche i vincoli di Maastricht sul 
bilancio, che da poco sono rientrati in funzione. 

Inoltre le tecnologie attuali possono permettere in soli 6 mesi di realizzare una piattaforma 
elettronica integrata che permetta al MEF di gestire tutte e tre queste tipologie di conti correnti 
elettronici. Nel frattempo, queste tre soluzioni sono già percorribili fin da subito attraverso 
tecnologie già esistenti. 

Con questi strumenti, si può realizzare subito un Piano di Rinascita Economica SIRE 
(acronimo di Sistema Integrato di Rinascita Economica) in grado di sostenere le famiglie e le 
imprese in difficoltà, ma anche di effettuare gli investimenti necessari a raggiungere finalmente il 
pieno sviluppo della persona umana ed un vero benessere equo e sostenibile per tutti. 

Interventi principali 

Per raggiungere l’obiettivo del pieno sviluppo della persona umana e di un benessere equo 
e sostenibile per tutti, bisogna intervenire per tutelare e valorizzare i temi principali che 



 

abbiamo già indicato nel filone tematico della Carta dei Principi e dei Valori. 

Questo significa che sono necessari interventi all’interno di tutti i filoni principali previsti, 
individuando nel dettaglio tutte le azioni economiche e politiche da attuare per aumentare il 
benessere di tutti. 

Preferiamo in questa sede limitarci ad elencare solo quelli più importanti, sottolineando 
l’importanza degli strumenti di valutazione e di finanziamento che diventano fondamentali per 
realizzare gli obiettivi che ci siamo prefissi. 

Questo è solo un elenco degli interventi necessari più importanti, sintetico ma non esuastivo, 
per generare il massimo incremento di benessere per tutte le persone:  

- riprendere il controllo dello Stato sulla propria sovranità monetaria, sul sistema 
bancario e sul debito pubblico, che dovrà essere detenuto principalmente dai risparmiatori italiani 
piuttosto che dai mercati finanziari stranieri;  

- fare investimenti nei settori strategici, per aumentare la presenza dello Stato e garantire una 
erogazione dei servizi essenziali vantaggiosa per cittadini ed imprese; 

- organizzare una ricerca pubblica e priva di conflitti di interessi, soprattutto nei settori 
importanti come l’economia, la salute, l’energia e l’ambiente;  

- tutelare e valorizzare l’ambiente, con la riduzione delle emissioni inquinanti, la 
manutenzione del territorio, la forestazione dei territori non coltivati e la valorizzazione della 
biodiversità vegetali ed animali; 

- tutelare la salute dei cittadini, con l’individuazione di uno stile di vita sano, l’aumento della 
capacità di cura domiciliare ed ospedaliera, velocità e certezza di esami e diagnosi; 

- migliorare l’istruzione, con l’aumento della qualità scolastica ed universitaria, finalizzata non 
solo al mondo del lavoro, ma anche e soprattutto al pieno sviluppo della persona umana; 

- raggiungimento della piena occupazione, attraverso la riduzione dell’orario di lavoro, 
l’organizzazione pubblica delle attività strategiche e dei servizi essenziali, ma anche e soprattutto 
con la tutela e la valorizzazione delle enormi risorse immobiliari, artistiche, culturali e 
paesaggistiche che abbiamo in Italia; 

- sostenere le piccole e medie imprese, che sono la struttura portante del nostro tessuto 
produttivo, favorendo l’accesso al credito agevolato, ma anche e soprattutto tutelare e valorizzare il 
Made in Italy, che è il nostro marchio di eccellenza.  

Per questi interventi ed altri che saranno evidenziati dagli strumenti di valutazione del BES, 
diventa fondamentale e prioritario creare nuovi strumenti di finanziamento,  che però non 
aumentino il nostro debito pubblico verso con i mercati finanziari. 

Con il Piano di Rinascita Economica SIRE (acronimo di Sistema Integrato di Rinascita 
Economica) possiamo finanziare in modo sostenibile tutti gli investimenti statali, regionali e 
comunali necessari a raggiungere finalmente il pieno sviluppo della persona umana ed un vero 
benessere equo e sostenibile per tutti.  
 

Fabio Conditi, presidente dell’associazione Moneta Positiva 

Gruppo di lavoro del Movimento culturale "Un Mondo Positivo" tra cui: 
Filomena Maggino, Galileo Ferraresi, Giovanni Lazzaretti, Paolo Tintori, Stefano Di Francesco    

Team del Futuro “Economia”: Claudio Frati, Daniela Marenco, Giovanni Zibordi, Luca Nicotri, 
Marco Cattaneo, Raffaele Erba, Sabrina Ricciardi  


